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.i?adova'a(rÌUfflcio del GiornaU;'. 
,. » a domicilio * . . . • 

Par tutta Italia tr&ncQ dì poeta . 
ihST'rBktero le spese^di posta in più. 
I pagùnentj posUcipati li conteggiano per trimestre. 

, IJ« aMoetaxlAMl Rl,i*|eevonor 
Padova alt' Ufficio (^Ammimstrasione del Qtomale, Via dei Servi N. 106». 
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PREZZO DELLJ7 INSERZIONI 
^agamont* emticipatQ). ^ 

InjWrzIoni di avviai tanto ufficiali ĉ he private in quàrta^pagina centeaimltt 
. ' ia linea o apazio di linea ìn carattere' testino. , ' ' ^ ''' ' " ' / 
Articoli comunicati'centesimi 70 la Unea; 
Non si tien conto ninno degli articoli anonimi e liSrespingoào 1« lettere UOE 
'- affrancate. " ^ ''-'-./••'• •"^^ •' -' ••'*•.•• 

I manoscritti anche non pubbllcatl^non 'sì̂ restitijiscono. ; 
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.VIENNA,.8 •^. La notizia;pubblicata 
.^[vNeutagblaU che Appony omba^cia-
{tor&;iA'jku5tria a.̂  Parigi ^^sarebba. rinii-. 
piazzato tìu .AVimpfcn è pnya .di fand^ 

s i n e n t O t '. >••.. - " n •• ,•,.-• ^. •.•••-. \ j • 
. , MELBOURte, 7. — ^ scoppiata una 
epidemia atle isole Fiji: 60,000 indigeni-
sono periti. , y / ^ ,,, î . ^ ^ 

BEHLlSftliS,; —iLa Camera'deinde-ì 
jjulati appioyò;iì progetto di ..orgfĉ nìz-, 
zaiiione pruvinciaie cuii ^13 voti conv 
tro 148. -. ^iJ'f^i" • . : •- "'^^/ 

-4olliré''di Svezia-arrivo a 'Weimari 
'MX-i. -.-'i.u^ 

; ' 
^,Ù\ l'^O ^KiVi ; 

Era Corsa notizia etie il conte ,Ap,pO' 
nny,ii9nib$8ci,U,tote alisinaco'IaiPurii^i, a-
'.ì̂ vesse-idato ilar8aii^dimi8sióne;'!tllh'gì0r-; 

naie di Vitnna avea ripetuto qdèlla'iló. 
•toa^ che, vierfe'orb= ómteniUa'-con' di-
.spaccio dalia atesaa capitale, dell'impero 
austroungarico. ' -u ',' óJi ! '• 

:̂ r; 1t conte Appony'bi è acquistato molte, 
fiimpiuie nella isuciuià piirigna, chei'ilo 
vedrtbbe assàlnia! voltmlieri allontà-
'narsi'da uri posto, dovè cercò setópre 
foccosicjne di strìngpi-e iì> rapporti di c'oV-

^fiidialità'0 di'amìbizia fra i-i-due^p&egi.'' '-

''Lunedì,-;^?; l'Assemblea di Versailles 
ctìitìmciò a'discutere la l'erge 'suTl*in
segnamento siiperldre;'' * '. 
'*•''il vescovo''Dù'painioup^prèse'la'parola 
'jier^'difendtré il progettb,'"dicènd{)' c\ie 
''H cattolici ;'toglioiibìa .libertà per'tutji, 
•liòn però'una iibenà illimitata, ma col 

Trend di garanzie, e colla sorveglianza 
dello Stillo. Chiese gli stessi diritti pelle 
associazioni cattoliche, e pelle associa 
azioni laicbò. ^̂  ';' •:-' :.'-•- i^ '•'•- .1 

Un efnendamento dì'ChBsnelong col 
quàlelsì .stabilisce-che le diocesi pos
sano aprire stabilimenli d'insegnamento, 
*&|ierioro fu. approvato coa<r339 voti; 
contro 300. _ •. : - 1 •. { 

•'i Sopra altri emendamenti ili ministro^ 
dell'istruzióne pubblica fece ie sue rìj 
sem ê̂ n̂n. ^^..-.'.•'•' j 

•. V Noi aspettifimo di aVere TsOU'̂ lic'òhio' 
'iliresoconlo.di'quòlla,sedùiai col'discórso 
di mqngìgoor/Dupanloup per avere una; 

(idea precisa dei principii da esso, svilupj 
patì.flel grave ai:gciinentO:; marquanto. 

i nejdicp il .telegi*afo.basta,a persuaderci^ 
->che il'ardtìnte prelato si è;,'po.ito sopra; 
lUaiterreno dov il principio della li-. 
berla d'insegnamento superiore può es-j 
sere àccetiaito senza:pericolila - •/•] , 

Laboulaye. presentò In relazione sulla 
legge deiv pubblici p(̂ terì,. 

. SPAC; I« .% , • , • I 

• : Convieni,(,:arguire -che le-diàerèiionj 
;dt'll'eserc!tp;V8lfotisista!Jiofi ajt̂ bianodurj 
.cprS6|intiUo*|eli,c f̂ì!8e,Jpiv,eillari!mini3trq 
dejla; guerra, stiniò necessario partire 
imaieilinttimtinte pHp il,,campo.. • ;' > ; 

A,Ue(P4iamp j risultati! delU sua visita* 

r 

uomini dell'esercito Irancese erano sl?ti; 
impiegati ad un altro scopo che non 
eto cortosciuto, essendoché quei'90,000. 
uomini; erano :stati, mandati in-congedo. 

iLa commissione ay^a. fato duman : 
date delle prove alnpimi^^^della guer 
ra, che et'a disposto ti sentire li mare 
sciallo L'eboeuff^ ministro delia guerra 
nel {869̂ »̂̂ 4 vvu- • , ; , > : 
« L'annunzio*dii.qutìsto fitto, che ', get

tava una luce sinistra suU'ammitìistra-
zione dell* ImperQ negli, ultimi suoi 
giorni fii accollo dai giornali nemici di 
quel goy^ r̂pojipn ,t,uUa la.flÌ!»bo|,iqQ)Cpm 
piap.̂ uza},,che può essere ispirata d )̂-
kodioJl piùiCieco'e il più feroce. Essi 
noa soloriportaropp con ; febbri) e ^spl-
l^citutjine q'iell'̂ nnunzÌo,;,piii vi banu,o 
fj^U^ricatoi.lupino tutti qaei ricamî  d î' 
quali 4 ârtefice sì fecoiula esìnialigna; 
la stampa radicale. ^ . ,, ;, * 
. .,I,P?P(5agalli>,e:paì3pagiìllUcci elei par
tito atich'e in ^Itfi paesi còlsero coirif)' 
una^mapna insperata queir annur.xio, ,e 
.sopra.lutV) ceni,organi che son,o,;in h^^ 
di pescare nel /oHdo rfei rd;ì/i, Ip .riprp' 
idus;sei;o con niille compiat;ènti_.ffIpase. : 
' 'Poverini I Non ilurò che ventiquattro 
ore 1 oro trionfo. 

\ 

«, trpllarle coi crediti aperti per quelle 
« sppse,ifinora non ha nomìnatp.clio il.; 
» suo relatore, il barone Decazes, ma-
• non^aiiè per anco riunita,per comin^̂  
t dare ì svioifr'Javori. Lacòmniissione 

^ 

f;generaie npn'si èi neppure riunita. 
fJDunque Uilto .ciò:c,heitì.TPQ,tutc esaurì 

]«.(letto dell'impjegp irregolare, chei.sa-; 
.crebbe stato fatto ne! 18Q,9̂ deì d̂ Oiirô  
.pubblico non è fondato.sopra, delSbe 

« razione alcuna, sopra alcun alto sia 
• delfei soUp:Commi3sione, 3û ,40Jla>com -

,i--i' r f 

i-«! 

di un ppnte dì,legno,, yì^rumoreggiano 
>B0tto le impetuose onde^àel Ticino, dlsto^ 
da: h^ì&i due ore circa, si;ascende,ji 

^ | ì , compagni ; succedono a pjpid.ì: ,je 
;veltq!'ei colgo quest'occasione per.darvi 
qiialobe, nosti'àr .np]t/zìa, perchè . sp̂ io 
certo .appena giunlp i,n Aifplp, di.cpri-
carmi:. sonp, tre gìprni,^che jiaggiiìipo: 
abjlusti a,SGatdiìr ,g)i. iSpapni d l̂,.̂ affè 

, Pedrpcchi' ed,a passeggiar in ..Prato, ci 
trovlamp un pp ̂ stanchi) la ,9dute,,però 
è bu9na,:8nzi ecpelléttlissima. ?.̂ , , 

.rnAp;fe:̂ nfìmq, alia GameHata/lcri^ssó 
dì,.che,si .parli d̂a ^Mpya, .;?|IM .Ve' 
,5 e.mezzp.: ^rgpo,?^ aalu.tareif'àjl^-ata-
zione,I=S!gg. ing^gperi'Casarf^iii^ fiat^e-
'pozzi, Quduri jed altri disUntiŝ jn î .si
gnori di jiComò', di,cui pra^ 49,,tìt'Pi-
,mento,^l nonie.̂  Scesi dal cpnvogjip, sì 
avviò, la .scuola,ai. lavori della ferrovia 
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Nella settimana scorsa l'Agenzìa';ffaufls 
comunicava ai ̂ giornali una Npta seccndo 
la quale >•« la cdmmisslbnef iribàVicàta di 
; esaminare àùcpnti 'deli bilancio del 18G9 
:avrebbe :ri<^pn'òècmtorch0*î  cfediti'.'ai 
•tperti" per .-ìI mant^imentP di 90,000 
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iOMANZO Di UN COSPIRATORE 
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.V-'^ i Ti ••Proprietà leUeraria^ '̂ '̂  , 

.̂ ^ì-Parlanido inUal-rtodo Elena abbondo-
'Dava là'sua'lestpliila sullÉi spalla del 
^ giovane 'iqntmpraiò che «Vrebbe'Voluto 

fossa'in ppter suo il prolungare aU'in-
ftnitoi'queliri3taiite"di felicità:̂ ' ' G'.•> 

Come era bella in quell'abbandóno^ 
'*̂ ^ Si sarebbe deitptchei'amore'raggiante 

dal suo sguardo ifprmasse'un'aureola, 
intprno al capo della fanciulla'!Ì.A'-̂ ' 

> ' A'ifredp lacontemplavaestaticamentè 1», 
, D'un trattò come rispondendo ad una' 

voce' segretìi the le parlava all';anima;:' 
•'•'i-' -i"E'sinin giorno io Stessa'dpVessiUq-

*i vooarèVl''obnu?,.vJ'H'disse Èléna-e >aVea'̂  
•']aeriiii%:niillai'fvPéèÌ'"';-i --'••i ••<•'<. .^^ j • 
- ' 1 ^ Ghe piiTlî *?...' GiammaiSe;flu6lgibr-

np nefasto-potesse ^sòrger̂ ,1fiòn^ r̂ò ve 
drevcertamente. Ma perchè questa idea' 

• 'dolorosa ?.!:."•' -'^ ''^ •• • - • • ^ ' ' 1 : 
' '•— Egli è, vedi, che ho quinci cuore 

' come uh presenvimehtp di syeniurà'I.L.' 
>-; E l'amor mio non sù'pià fursescòn ' 

gìùrfirlò? • •', " • -
fc^ Ai pensièro di im'perlcolo che potesse 

minapQisre,(a.^dopnajde)..suo, cupi;?, ̂ h 
frodo crasi alzato e ̂ |jî i)-.;;;),tt,p ;c\|panz;ì 

j^,siei.,^,^^andplaippa^ptajp,gia^pbebe 
.;Sj[Sf̂ rebbe petutP.cpniprendjerp^pba, spozà 
li'ampre di Eltna, 'AJfre^ Ron avftbbè 
.vpl.u^p, vivere., Ùrie sgufDtìt* di Elena 
.baituya^,^ fargli ^ ì̂nî î lS^aî ^ .̂piJsaatp 
sciagure,. /̂...cOmpepsarltì dìiuHo quanto 
fav^^ soffertOrìp ormay^, sue i^peraqzp, 
le sue gioie, il suo niondo, !'.twttp,,.erà 
,iMfI§i,|acGp!(Q."- , V- ib' -M. .'.v.-.;^ ì 

SLrinse.̂ P9n,,ebbrez,3!9,. con alaiicìo.qp 
passionato la mano di E'ena, e i supi 
occhi Si smarrirono in quelli della gio 

La stessa Agenzia Hiwas, in data 6 
corrente, contiene qunnto SRorùe: ,-

« Noi siamo stati indotti in .errore 
cii-cà: 1 lavori della commias one par-

I lamentare incaricata di riveiJere i conti 
de!,,iaQp.,.. ,, ;...;, ,.,- -
« Òuéllà comiiiissione è divisa in'pa-

* rccctìiè sotto eómmìssipni che; si sono 
« ripartite per es.iminfire i'wnti;dei vari 
iram dell'amministrazione; "^^•- ^ 
'••'t ÉM sòito-co'tnmisS'òhé^ incari cu taiMi 

:iyeritìcareijé spese-iftttte neltl8(ì9 pei 
« dlpPrtimeptO|,|deUa guerra, .e .di.,qon'-

delle loro.massime che più le .ìcoomo-
dano, una d^lle qusilisie: riinlunmtUe, 
cuhitiiìiale sempre, qunlche Gosaiiie re-
s,lerà. ,/• _^., •....,, rV,,,,. .,...; >,;ii,.î ?f ì 
;,Però l i partito imperiale nonlliì.qup' 

sta, volta che a felicitarsi della ìnqua-
iiOcabilé mostruosa invenkione, poiché 
vìenie solennemente smentitili per bocca; 
stéssa di Chi l̂a divulgò, e' rica;''e con 
'lutto il tieso della sua infamia siiglî  {fv-
'Ver^à^i'tìéll^impero.' ' ' " ' 1.' ; 

Sia bene i.rAgenzia^/^rtufls ha reUi-; 
' flcatp,.ì| sup̂  errofe.^Ma sii ('rei^rà p?r' 
questo cne la miiiutriglia della stampa 

medicale, dopo aver, riportiita con gioia 
Satonica la prima notiziit, .q|3orte|'à,̂ an-j 
c^e la reUiflijaì' 6aie,l t̂a^St̂ irpp^ radi! 
%|l^.che;m?i\g(a opgfp too nf^^^^ì 
cplpnne pì||,^.^zzina di gesititi, ,̂  f̂ t̂tp ;iĉ  costruzìpne, io, salji jnvece su.di pn 
alti-p c^^;, a!î r|9 .,dair;adotia^e,,-que!lej ppihibiis 'sicpopìe iij^^rìcàtor della!guar 

' ,^)p.di,93. valigie,, di ,pnlo | :^^ |^^^^ 
.dozzina .^i^varie cassette pjjà,5;0i. ,mepp 
yoturiiinpae,,non cpmprpsoyiun trìpiqde 
,da, fptogralia.., Due,,.pre .dopo, giunsero 
tutti (guanti in, Como, dopo ^^yer vigi
lato il Cimitero, iljDiiomo, Saiij.W?^^ 
,tì, la, Basìlica: dì^S.. Abbondip,, p^.^gn' 
f̂ipntrjìronojii, pfetè ^ai^slracaraje (̂ plta 
pê Bpnfì.' iln.ppmpagnia del ;prpf. Ponci 
,Pre?.id,e i^\y Istit#4ndustr]^lQ;^i. Cp^o 
J§p,Qzigp î;pnpi|,m.iputgn}enje app^a ,la 
. tintprjijjCpmenae,. ches piacque ass^ii per 
,;le belle e,preziose macchine cjhe cgn̂  
tiene, e .per laìucile e,*̂  pìegapte^ipp^tru; 
zipne :deiredifleip, ;I professori e mpltì 
allievi pr̂ sqr̂ ô âlloggio all'albergò Volta, 
dove furono vièitati dàrSiridaco,Ml ca
valiere Brambilla eda^àltri^ciitadini. 
. Verso le 9 .ppr là iqUisilS géritilézza 

di questo 'signor/Sindaco, *!Èi ^hilisica e " 

'• ! YÌMai|)^al Gottardo 
•' NdsjR Î'CÒRUlSÌ̂ ÒNbENZA' ' '''• ' 

'Sono solo per prairi'iitì coupé d'una, 
diligenza-̂  passo ìn,questo momento su 
•• .•/-••A , . : ' - , r - i - . ^ A-ìlì . ' ì . ' J j ' V i ' ; ; . .'-H^t • 

v\r, / •>• . ' . IH •> ( -

,slringevano affettuosE^mepte i Ippo^cupri., 
;̂JM̂a ; Alfredo non ̂  avea promesso ,di 

Elena nOn ,aveagligiui:ato,di amarlo 
,pol(|,è:semprer,„ .... ^-.^,,,,,.0 . ; v 
: Gl|0.,p(^?a,jm.pprta?.„,|u,^cnt.to phè 
«"^',stì#fe4fev,#cie;d'o^(^^^,8'fg-f 
,gira riiMiipre intprnoi agUiinnamoràti ed 
m^\^^^ coj, dubb%anehe .1 ,,i)rQpQfai 
più 'santi e sinceriI... Sarebbe vero?.... . 

Mt̂ zz'ora dopo la marchesinq.Elena 

1-1 

vinetta. cori'éstat|ca ammiruzioneh.. ; 
•^ Traseorrerè'la niia vita a te vicino 

— mornSèA^^Àlfréiìo do^Ò'alèuni istanli' 
di silenzio — guardarti sempre cos), 
poterti^(lir^ che ^'Mo, M ti^^embrp 

iJsi .felicità?...'',';^'^ !^\ . ,; ,„,/, ' . , V 
;'861)1)606 conimo^sa, ihpbrìà'ta ^Elen,a 

'U come se temesse la.pdtenza'Si'quel-' 
l'affetto'—fece un movimento per ri 
tirFre la mano: ' f • ' 
'-"f: Pei^hètì. '7^\ disse' AIfred^>n 
tWst̂ ^̂ a è'non crmprendendo iì'l'ifiifdo 
riipgno^^dojlli farìcfuHa: ~ non sdegnarla 
quésta mano:'è là liiano di un uom'o 
d ' o n o r e . ' ,; •• • ;-" ;•' ^ ; ! , . , : i ~ 

Elena avea chinato il •capo. ' : 
Taceva, ma i suoi pcchi, sebbepe 

bVilìassero ' di felicità, lasciavano s(ìpr-
gero l'iplerna iot'ta.' -V '.:\ r 
.Sé nélìo slancio 'def suo fliTelto'aveva 

pÒtutP accorrere festosa al' notturno 
convegno, ora un senso di pudore iitìn" 

tivo lé'rammentava che era sola,' nel 
cuore della notte, e con urt dèmo dal 
qùMe sapeva di essere ad6rata>[^''' ! 
• 'ftia éravi tanta lealtà helIÒ'sguardo 
di Alfi'e'dp!..."DM suo- vòlto, da t'u'ftl i 

•'stìdi ;'Ìjtti '̂ traslì'aiìVà ,Uantò rlspello ' c^é 
'àà'rebbe statò "irtì̂ Òî ibilè -non- bàiidire 
'Jòiit^ha'ogni diffldeiizar'nob •sentirsi iit-
J_tr|ttì da'tele verità di'seutimenìi. •"•* 
'̂ **'È';tìòì, 'Èle'nà,'come avrebbe .potu'o 
•'épie^are a se medésima la sua istintiva 
apprensipne, d^r fprma ai suoi timóri?..;.' Gualdi, rrentràva^ .̂non^ yî ta" nelìa;;5ua 
Era pura corhe uria stélià I... '" ̂ ' ̂" l \ stanza'Vr'gjnal'e cb1rpnima.;>ìfe 
''Giunge ir momètito di se'pàrarsi, e la ' '" " " ""' " —*•—'--'-

fanciulla' che'pure-si'èrjiptefi^sài di-ri-' 
i Vòlèerè ' mìiré''dbmartde^ al suò̂ ' Alfredo,, 
'nemtìièho aveV^cènsatò'à'Incòmiiìciare 
•Pii:iteirrogatòri6i^^^ '^^^^^'^i^^^m^ \ 
''•'^éoiriP'erano'passati raiiìdi que'mo 
'•meìiti beatiI..; ' ' " ' ' • ' ' -̂  
* '̂Còme Alfredo avrebbe voluto strap ' 
'par)! dall'abisso Uertenipol. Era stato, 
unTicànibip di dolci pensieri, una me 

•̂ odî  5giisùrrataV'so.*ptratà',' che ttamuia. 
vasi in estasi quaii'dò'Ùa mano- dell'a-
'dòràts fapciulla ' stringeva\;,BfftìtluQ3ar 
'mente la-sua -mano I...- '• •'•- >'- " | 

'E come era tristerquuU'istante della 
separazione;'" ' • •• '•'hv''^:''^ ''''•'''^ '' 

Sebbene avesserp la s'peranzfi, la cer
tezza di rivedersi Iv.i'Quaiite volte 1n sì 
breve tempo Alfredo l'avt^a pronunziata 
Ih' parola dell'addio, senza^àVerei ilicò 
raggio di'abbandonare'la destra di'* È 
lép'àL.-'Serridevanpi parlavano, /acca 
re'zzavansi, menire palpiti sempre nuoyi 

^—^ 
^' ì\ 

•rr t iT \ : h V -i -n^TT^ f ,'^- .5.;kt 
-t:::^ T ^ }p~. • i ' . 

di gaudio e d.i felipUà. Si sentiva tapto 
, ̂ maia, ed,..è4^nta.,g,ip a ̂ quaggiù ilpoter 

H. 4fl^ccipssi;;)illa., fìpts)Ta e ̂ smps^ Ip. 

'oscurità avesse potuto discernere co-
, occhi colui che stava presenta al-

.' il Vynim 
•" i i M I , 

l'anima sua!.,. 
il 

I y . ] ;•,* 

Quando le pnrye.che dovesse essere, 
pnlnno .s'avvo enUimente yersp-isupi 

.ìgilippipplQ. cadde în,gi.iìopph^ 
ad" una' splendida tea dì Andrea'del 
Sartp che ra|!p;re-:entaya pna,ì|]adonna 
e a.bbapdpq^pssia tutto l'incanto, a tutta^ 
la poésjâ  d'eìla preghiera che a quel-
l' anima appassionata appariva comê  
l'eco, dell'aninre, jVpn doveva rendere^ 
grazia 'dèllgfencit^'che lederà stala 
concessa!.. Fra il cuore di Elena e 
quel mutp\siniuUcrO'Si'e '̂a stabilitfi una, 

;Corrispp^denza di misteriose,popfij^enzpj, 
di, malinconici coiJoriil.-. Le aspira-
zioni dolla fanciulla elevavapsj .al,gran 

j 1 

siip belo, .deliba more,..alla ùÈjimbo li cai.Ver
gine di Nazar.etbv che^il-Gristiapesirtto-

^oonTgenijile,pensiero,!ha ppstafinel ;cieio 
^̂ e-,Goronata 'di;!Steile. É^a Maria cheoe-
ilevayapsi;, in ;qne.U'ist3ntp,g4iip.cctiÌ4i 
;:Elena ,pieni:^di lacrìnne, ma. dt-quelle 
lacrime ,̂ ;ehe Victer Hqgo chiamÊ ; Je 

;> perle ;Kiel cuore. :Hj.'n ',' i •:• i..̂ , ,, 

: JSe| ter/ippJs^e^sp^-5;{or§e nel,;p .̂̂ de 
Simo pippìpn^o.Tn^a ppca;,distapza dalla 
,marchesipa Elppa Gualdi pn uomo, do-
,pp av^rejAdarROjcerc^^to^^iljipospl^r,!. 
1̂  anlmp pièpp .^i, lrpci,4iyisan)eniì npe-

.;^|taya 4\ :,^^i^r«ggere.Jt^ ife|jpjt|^.^^lla 
.-Rovenetta.. _, ,,, ... ; .>,iii;,/;, 0 , . , / ' • 
:, Era,.G,pgli?lpio, jlrnulfl.*, . ..;,,^Ì,,.;-

t — ,^i è Bfugg;ìtp — pppsaya^Pin^fn^ 
dente — nja ormai non^yi ^ p.iù ̂ i\(>{jìo: 

^ui J a y y i / ^ n mis^ero,e^^^p;sapr^^j)e;. 
;netrarlo. Chi può.^epsere,..quest'uomo 
chê  osa.eleyaròjlp^sgpf.rdo, foprai;p9lei 

d9*î jifî taìip^niê j ij^J^ampC^i :può .es-
M'^^^- • "Vogl|9irj*jgnoM%,4.e^pyedì: 
•fra qp3j^p.pi'oUp,pr^,^im,tp,EpV4P? >es. 
ser noto. Eppure quellp,,̂ epp,̂ sp].i|l,q,nìì 
ha, donata, la yita,|,;,,„pu apche•gpqeroso 
percbè poteva, uci^idermi^e, n9p,jp;,ha 
(?!lto, nop io h.a vp.ìuipl.., Ghe^c(|̂ |̂m-
porta? Chjypqup^epli sia sento d̂î jQ-

,d:arlQ.,E.Ìeì,.., Elena? soffrirà \ ebb^p^t,-
, Non sv^9;.ÌP ppferi^uti^ljft >en^ 
,1'inferpot., 

b _ ^ (Conlimà) 
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vica ai portò sotto le finestre dell'al' 
bergo e ci volle onorare con scélti pezzi 
musicali. Per mero caso irovava3i pure 
in Como, la scuola degli-ingegneri di 
Torino, figuratevi, che sta nuto poi, ev 
viyi Kadova, evviva Torino, evvìvu Go-
ffio, evviva dà tutte le partì; Una coin 
missione di questi visitò il prof. Icgnazzi 
ed una de| nostri U prof. Curioni. Una 
veglia era inevitubiie, perî he l'occasione 
era troppo^ affascinante, il prof. Legnazzi 
prevedendola, .c| pregò di ritirarci, il.più 
presto possibile, ma non per agire con
tro un'ordine superiore, ma per seguire, 
istintivamente ciò che detiavaci il cuore 
stemmo uniti e ci radunammo alla mez 
zanotte nella grande sala dell'albergo 
Volta è là invitfimmo i nostri, compagnî  

rinesi. Si volle quasi pePÌSzail prò-
essere Legnazzi^ quantunque" moUo; 

stanco,' gentilmente Si'̂ preaentò alle 
due Scuole unite e invitàtòS*tÌuovamenltì 
a riiiraròi presto perchè le ore di ri
sposo stabilite dal nostro orario' erano 
òbbaatÈinza limitate fini con questo brin
dici, che per buona fortuna stenografai 
al momento. Ve lo trascrivo. '' ; 

I Alla patria di Volta, alla gentile 
< città di Como che ci accolse con' 
• afie'tto materno ed in noi salutò dei 
• giovani aluAni desiderosi di appren-
'deré nei ifiratici tribnfl della scienza 
il segreto dei trionfi alvvfenire, por
giamo riconoscenti un Saluto. '' ' 
f Questo è il gjrido, ^ che spontaneo 

i vien'e sul labbro alla schiera degli 
«amatissimi miei allievi, quésto è il 
«grido che erompe dal mio petto per-

«'che'lombardo dì nasòita mi sento rio-
giovanire all'appetto dì una città at̂  
tiva! e laboriosa, prima nella gara pa 

« Ci fica dell* industria,'Uecionda a nes'-
< sunà in Italia pètglofié antiche e re

denti, per sedolari sventure dignito
samente sofferte e pei tanti martiri sa 
crati all'aitare della patria per la sua 
indipendenza; un brindisi a Como ed 
a'sdoi forti e generosi cittad'ìuì, un 

t evviva a-UÉ̂  vita che qui si svolge fra 
'•< là serietà' édirlavoro 'e rifluisce nel 
« rigoglioso còmùiercio, un salutò alle 
«mille e mille braccia che sudai30 nelle 
officine mGct:àhibhe;,.é si 
a quei sole, che deve risalutare e ri; 
benedire il primato,.delle prtì e delle 

• 

« 
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'':s industrie in -Italia. \i ti 

^J 

Questo fu il brindisi del nostro,, pro
fessore, con quella stia simpatica voce; 
egli riscosse entusiastici e unanimi ap-
[plausi e-dopo ci separammo con calde e 
J'ripe1,ute strette di manoi ' 
i '•• La mattina dél'3 si dovea parlire'aiiè 
^ ant. col piros'dafo Vittot^ia, ma pioveva 
dii^ottamente, e soffiava un'gagliardo 
vento, si parlì'inveceialler 6 :e percor
rendo'la sponda sinistra' (ascendendo) 
Si. giunse a Varenna verso le'8,'sì-re
trocedette, ed alle 8 1[2 sbarcammo in 
Bellaggio è salimmo sul peggio della 
villa Serbelloni. Domeneddio ci fa mi
sericordioso, in qut'l mòrhento i' acqua 
avea cessato, le alte montagne della 
VaUèllina r coperte ancora dî  nevi ri 
flettevano di Uh bel'àólé, le'mòntagne 
della vai d'Intelvì'rlcóprivansi di fitti 
iniivblonij'U Bésegone a Lecco sparge-
vasi dì qualche leggiera e piccola nu
voletta, si vedeano i tre rairii del Lario, 

'Si Kalln o>ia anin ni hnat.ri fif*AhÌ_ V a b -

r \ 

^,' ^ 

il bellp era'30 to ai postri òcchi, i 'ab 
biamo' contemplato ed ' anche goduto. 
Scendemmo ih Bóìlagigio, visitammo up 
albergo, luogo dìelizio'sìssimoi vi è del' 
'Ideilo, si dal'lato architettonico, che dal 
Iato costruzione* un bravi quindi anche 
a tóòme^ de' miei professori e- de' riniei 
compàgnV agli* ingegneri,Lina(i, Cade" 
nniVi di' Gonio., ' '̂  ' 
• Toccammo anche Tremezzo ove ci 
tìspettava'un già giardiniere del prof. 
Legnazzi, con un elegante mazzo' di 
fiori, che ponemmo tosto in prora. 
Versò le U; si prese la rotta per Como 
e lina squadra di miei compagni espe-
nmentarono col lock. Le esperiènze riu
scirono bene, e cìòàn grazia dell'abilità 
dell'allievo Micheli nell'adoperare questo 
istrumentp di marina pernoi conosciuto 
solo di nome. La Vittoria filava 8 3|4 
all'ora, si approdò in Como al tocco, 
il Sindaco era allo &barco> Alle i i\3i 

Ci avviammo Bppuhiasso visitando per la 
via la galleria di Monte Olitnpinpj siamo 
anche discesi in un pozzo, enirp dì unâ  
secchia, come no siamo usciti, potete 
immiiginarìb, fango sino agli orecchi. 
Alle 3 1(2 si varcava il confine, abbia-
.mò àddoochiatd iValbero della libeiià 
piantato io una piazzetta di Chiasso, ci 
siamo approvigionati di eccellenti si
gari, che'costarlo metà prezzo dè!nostri 
ed alle 3.B0 co\ Goihard Baku abbiamo 
iasciiUo. la styziotie con un evviva agli 
ingegneri Gasartelli ecc. e ppii un ev
viva al capo stazione di Chiasso, che 
ci trattò da vero gentiluomo mettendo 
a nostra disposizione tre carrozze. 
' Direttorel che vagonciniPsono salòns, 
larghi, comodi, elastici, eleganti: appena 
entrati ci'bàlenò nella meiité'ìrconfronto-
coi nostri; credetelo arrossimmo. Alla 
seconda stazione, a Mendrisio, stava^ 
schierato dinanzi alia stazione ilCoUegio 
Ginnasiale Cantonale. Come conoscente 
del Direttore del Convitto il sig. prof. 

"Boragiolaj feci le present;-zioni di questi 
al nostro \irot Legnazzi, ecchéggiarono 
poi alia partenza gU evviva d'ambe le 
pani. Transitammo suDà digii di Melide:; 
anche qua uno spettacolo incantevole : 
scendemmo à Lugano verso le 6 pom.;i 
visitammo la cattedrale di puro stile 
bramantesco^ e percorrendo la linea, fcr 
roviaria ci si fermava al ponte arcuato 
sur Tazzine; è bello, fu fotografato eil 
prof. Ben^i ed il prof. Chicchi ne die
dero spiegazioni. Si desinò tutti assieme, 
alle 8 lj2 saliti su di 10 diligenze pas
sammo il Cenere, anzi l'erta là si fpce' 
marciando,'i' nostri due lrbmbeUieri= 
'per la ' prima volta' diedero flato alle 
trombe. La squadra aneroidi non stette 
inoperosa, fece molti osservazioni,.che 
registrò, alla 1 dopo la'mezzanotte squil
larono le trombe, er.̂ vamo giunti in 
BeUinzona. Qui una noyità, comincia lo 
sconto sulla carta, i nostri ,cavouriiii 
gli abbìomo.confinati,in scompartimenti 
riservati del nostro borsellino, abbiamo 
dato aHa luce l'orò e l'argento acqui, 
stati costì. • . t . ^ > e 

Bellinzoèa e bella; pulita, ha tre* ca-
Stein e dèlie bèlle ragazze; Alia mattina 

i|ppresso,:,lP.53ll« i^>^° W^ bupna co-
lazipne, che in grazia di tutti' ì prepa
rativi del npstrpprpf../.e3«a22i ci costò 
unitamente .alla cena della sera e all'ai-
logìo solo lire tre, ci incamminammo 
alla stazione. Cielo sereno, sole infuocato, 
si è sudato, arriva'il treno ai sale e 
dopò uh' oreitii costeggiando il ticfno 

'siamo a Bipsca. Undici diligènze (treno 
completo) erano apprestate per'la poatra 
' partenza, uh'" va e vi^ni, un chiamare 
a destra, un rispondere a sinistra^ un 

'jgridare di qua,,un cantare di là. Novero 
Legnazztf volea perdere la testa, ma col 
tempo e colla càlmaognuno ebbe il suo 
còmodo posto. Poveri noi, se Legnazzi 
fosse giunto qui in)provVisàmente sènza 
i fatti conii'atti. Che che rie dicano gli 
altri, ma affé di Dio per quésti siti il 
far viaggiare 80 individui non è la più 
facile cosa di quiestÒ niondo'. Abbiamo 
trdVaip chi se ne è interessato e" npì' 
gli sìamt) e gii saremo grati e ila scuola' 
d'apphcàzione di Padova non dimentt-
cherà mai' quanta fatica sia costato al 
prof, Legnazzi il viogg'o arCottardo. 

l'''postìglioni'battono le loro fruste, 
siamo in Airolp, finiscp, appena sarò in 
camera copierò'àFfietta queste pagine 

scritte in matita e le spedilo. Il resto 
quando potrò. Domani entriamo nel Got
tardo. '•' • ' \ 

Aìrolo 4 giugno 1875. 
Giovanni Ciceri 

' ; ali. ing. 

àW cima d'applicazione di Padova, dj 
del Goitcìrdò salutano riconoscetttl l'il-
lustre miniairo 'i'U3pice" dell'escdrriione 
scientifica. Compresi d'ammirazione per 
l'grandiosi lavori',- riuordanò il genio 
iniziatore italiano. L'eco delle Alpi-ri-: 
pete i nostri evyiva al He e all' Italia. 

LEGNAZZI 1 

Il ministro rispose col seguente di 
spaccio lelegrofico: 

< Ringrazio gli allievi della scuola d'ap
plicazióne di Padova. Il Re e l'Italia 
aspettiino molto da essi, i qudlcon l'en 
tusiysmo onde ammirano e stuiliano i 
grandiosi lavori della civiltà, promet
tono che saranno essi stessi dì civilià 
efficaci promotoi'i alla patria. ; /;• 

Il ministro BOWGHI. » 
'• ^Pubblichi(5rno pure 11 telegramma che 
gli allievi ingegneri inviarono all' pnp 
revole Sella: • : 1 

* Gli allievî ir]gegneri di Padova plau-
dpnp al sapiente presagio che l'altezza 
delle Alpi splleva gii ànimi alle virtù. 
Studio, perseveranza, eajceisiorl 

Professori 'LEGNAZZIÌDEBENEDETTI. > •. 
. . - ^ _, ^ j , _ ^ B, Ì B _ t H L l - ^ fc 

NOTIZIE ITALIANE 
r ^ 

ii H ^ -

f&^ 

GLI STUDENTiSITÀLlANI 
al fìotfar. do. 

... . a '̂ ^ \ - . - • • ' • • : • ^ r -

Leggesi mWOpinione, 7: 
È noto che gli allievi ingegneri della 

scuola d'applicazione di Padova, guidati 
dal prof;" Legnazzi, sì recarono a visi
tare i lavori dei Gott?jrdo. Di là invia
rono all'onorevole ministro dell'istru
zione pubblica il seguente telegramma: 

( S. Codardo, llgiorno della Festa Na 
zionale gli ingegneri allievi della scuola 
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: R0MÀ,*6. — La Gitlftta del progetto 
di legge per l*àtitòHzzazione al Governo 
di anticipare,.lire 6,000,000 in Buoni del 
Tesorpàila Spcietà di navigazione a va
pore La Trinacria^ ha nominato a suo 
relatere il deputate Luzzatti con man
dato di porre alla Camera l'approvazione 
del progetto. • ' . 

—' S. A\. R/la Principessa Margherita 
accompagnata dalla marchesa dì Mon* 
lerenoj'ha visitato sabato mattina l'Ospizio 
dei ciechi che porta il,suo augusto e 
amabiliBsiino nome. ,.! '' 

Visitò minutamente idormitorii, le 
camere di lavoro, la cucina, i cibi, la 
guardaroba, ,il̂  vestiàrio, informandosi 
di lutto, facendp'opportune osservazioni. 

Della visita restò soddisfatta S. A. R., 
giacché si congratulò vivamente col 
comm. Placidi e coi direttori dell'Ospizio, 
^ -- il progetio di stabilire una cpmu-, 
nìcazipne rapida e comoda fra Roma e 
i castelli romani'dei colli laziali è en' 
tratp in,una'fase concreta. 

Al Mmisierp di lavori pubblici fu.flrr 
mata la convenzione: relativa alla con 
cess iòne per la 'costruzione e l'esercizio 
di una ferrovia economica, a sezione rìf 
dotta, da Roma a Marino, Castelgandpifo, 
Albano, Aricia.Genzano e fJeml,, , , 

'̂ • r • •• ? ' - ^ ' 

, i, — Leggesi neirOptttipfte:.) ,. J ' 
Oggi sì, òfradunatp al ministero dj.a-

:gricoltMi:a,,indusiria e cpmi?ierfiio î Còn 
sìglio^ delcommerciP; e dell'industria. 
La.presiedeva il ministro Finali, ed ê  
rpnp presenti il segretarip.geneî îleMqr-
purgp.ed i signprl, Àzzolìnif Castellani, 
De Cesare, Dèlia Rpcca, Èllena, Inca 
gnoli, Luzzatti, Malvanp, Maurogòrialo, 
Millo, Peiroleri, Robecchi, Villapernìce 
e Romanelli.̂ . ,. 

L'onor.i Robecchi riferì Jnfprnc,,ad 
una istanza, cpn,,cui si phìedevE) che il 
governo; iniziasse trattative, pjar ; un ac
cordo intern^zipnale sulla materia delle 
privative industriali; il Consiglio, pur 
ritenentìo che qualche cosa eì.jppssa 
fare per a^^vo)are agli inventori il con
seguimento del diritto di privativa nei 
paesi esteri, espresse l'avviso che ;Cpri-
.venga: lasciare l'iniziatìv^f deLpon^facili 
negoziati che a tal fine.pcpprrerebbcro 
agji Stati. che tengen.P: il prìmatP fìel 
campo delle industrie. : . 
-Fu quindi trattato, sopra relazione 

del comm. EUena, del modo di riparare 
iad alcuni incpovenienti che ai manife 
stane nell'applicazione delle tasse di. 

r ' ' 

rette delle Camere di commercioi-a ca
gione della'coesistenza, presso Camere 
diverse, dì spvrimposte sui. redditi! di, 
richezza mobile e.di ia8?e speciali stigli 
esercizi conimerciaii e industriali. -

11 Consiglio, espresse 41, votp che, ad 
evitare i deplorati .inppnvenienti, tanto 
le Ctimere che adottano il sistema della 
sovrimposta, quanto quelle che preferì 
scono quello delle tasse speciali, debbano 
colpire soltanto ì redditi oitenuti entir'c 
il tt:rritorio di ciascuna Camera, 

Il Consiglio del commercio si àduòerà 
dij-n^vo doff\ani alle ore 10 li2 anti-
mer^mtìft. 

FIRENZE, 7. — Domenica sera, col 
IrénP delle 7 30 partiva pei* Dresda 
S. A l la granduchèssaMaria di Ruasia; 
, S. A. I. saliva in un và-éòne-s(ifoVi'col 
eonte Strogònoff Q ;cÒn la qónlessina 
Sirogpnoff. 

S. A. ê a accompagnata dalle.persone 
del suo seguito. 

Alla stazione erano ad ossequiarla 
molto signore è* molti signori della ce-
Ìpnia.ru3sa e dell'alla'̂ óò!eiS'!lòi*elitìrtà 
e straniera, fra cui abbiamp notatola 
marchesa Piccclellis, la barpnessa de 
Talléyrand,̂  il generale Nawnsky, il prin
cipe PpujatPWdki, il conte di San Mar 
tino, ef̂ c- •;••• : M! . ,'• '-i r;,; .- .'•̂ • 

La granduchessa Maria sì tratteneva 
qualche ora à Bologna, e poscia prose
guiva il suo viaggio per la capitale della 
Siissonià. . :•'' • '- ••'h-' ^'•4;, 

Doménica prossima, S; A.J. si recherà 
a Pietroburgo. .-̂  •' 

S. A.' farà ritordo, nel prossimo-aa-
lunnp, alla sua villa > di Quarto. 

{Gazzetta d'Italia).' •• 
FORLÌ' 7. — Leggesi nella7*rowincta :| 
La solita quiete pubblica regna in tutta 

la Provincia. Le autorità competenti ve 
gliano, e [dobbiamo loro (ripetiamolo) 
il ritorno della pace, e della sicurezza. 
Oggi si va, sì viene dalla campagna, i 
possidenti vi dimorano, e non si Ode 
da mesi neppure una grassazione. Lode 
adunque a chi ha contribuito '̂ jerchè sì 
fpsse tranquilli una -vulta I 

--r r -

NOTIZIE ESTERE • 
j 

FRANGIA, 6. — W Gaulois annunzia 
cha verso la fine della settimana il 'si-
gnpr Prax Paris, deputato bonapartista 
deve, dotnandare al minìatrp guardasi
gilli a che puntP è il progetto di legge 
sulla stampa. Il rbinistro probabilmente 
si limiterà a dire che sarà presentato 
fra breve. , !| ; . 

^ Scrivono da DoubS al Ménàl che 
il clero preparasi attivamente in quel 
dip^àrtimentó 'alle elezieni. senatoriali con 
inten dimenti > monarchici e reazionari. 

SVIZZERA, 6. ^!ili gran Consiglio 
del cantone dì Lucerna ha deliberato, 
con 77- voti contro 40, di rinviare al 
governo, per rapporto e proposte, una 
petizione delle menache di Rathausen, 
nella quale chiedenp di rientrare nel 

•Ìoró''cpnvento, che sì-vorrebbe tràsfor 
maT̂  in ospedale. ' 

" GERMANIA, 8. — Il redattore della 
• G•err^aniai nÒtp órganp clericale di Ber
line, signor, Thième,è'statP ccndannatp 
a ìipve meli'di prigionia per offese al 
'ministro di Stato, principe Bismark,'ed 
•eccitamento alla ribellione;'venne as
sòlto dall'accusa di offesa alla Maestà 
Sovrana. -

La prpcura di StatP aveva prppòstp 
un arino e mezze dì carcere. 
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in. Vpilversltà di Padova. 
AVVISO .• ./: 

La flrmEi deyj.bjretti nella gnca della 
,f̂ ^q)4eptazìcpe sarà,d.a.^^dai signpri in-
.segnanti ai rispettivi loro siudetUì ed 
uditori nei giorni 10 ed ì l del corrente, 
giugno a quelli del ftPani^p di Giurì-
sprudenza, e nei ^ierni 23 e 24 pur 
cprr. mese a tutti gli altri, nelle er^ e 
néife aule in ciii sìtennerp le lezioni. 

Riportate le: firme, gli studenti ed 
uditori (̂ pp êgnê aiinp, PUa Segreteria, 
il libretto p^r la registrazione, e |a vì̂  
dimaziope d î signori Presidi, e,^arà 
lero riconsegnata nei gioppi ^al IS al 
17 cprr.mese a quelli del 4" appo di' 
Giurisprqdenza, e. nei giorni dal 27 al 
30 a tutti gli altri. .->,.-

Ogni studente ed ogni uditore all'atto 
del presentarsi all'esame speciale a ò#' 
è ammesso, dovrà consegnare il libretto 
al sig. Preside della Commissione esa
minatrice. -

Coloro' che nonT^^senleramio ne 
'dì fiS3àto per l'esnme saranno rimandati 
all'idtra segsione, ammenoché nella gior 
nata successiva non giustiflbhino la man
canza, perchè in questo caso e per quelU 
sol volta saranno-inscritti a pìèdi-lìata 

^pér -èssere esaminati nella stessa ses 
sione (art. 60 Reg. decr. 1868). 

Coloro poi che superati tutti gli es:imi 
speciali di lutti ì corsi dell;i Facoltà 
intendono di sostenere gli esami gene
rali, dovranno inscriversi come fecero 
per gli esami speciali, e con^proveranno: 

I. Di aver superati tutti gli esami 
speciali di lutti i corsi obbligatori della 
rispettiva Facpilài 
: II. Di avere pagata alla R, Cassaci 
Finanza di qui, la lassa di essi esiiml 
generali ed alla cassa dell'Economato 
d i questa Uoiversità, la tassa del diplòma 
•5#La sessione degli esami generali co
mincia eoi giorno'lo e sì chiude còl 
giorno IH del prossimo agosto. ' : 

Le ore e l'ordine nel quale saranno 
ttìnnti tanto gli eaanìi speciali quanto 
ingenerali saranno annunziati da avvisi 
particolari Facoltà per Facoltà.-

Dai Rettorato della R. Università.' 
• Padova, 8 gìugna 1878: : ' 

fi Bellore 
T C O X - i O S M C E D I : : 

J ÌAani | i a i i u c s t a . -^ Nei dpb-
biamc le più sincere e sentite grazie 
al corrispondente patavine del Éin-
novaménio, per le parole assai cpr-
tesì usate a nostro rigua,rdo in una 
lettera dèi 6 ' giugno al'gipvnale ci
tato. : ' . - • • '"' 

Ifi'quelle parole si rivela tutto il 
carattere di una stampa veramente 
onesta. ,. . • . , ' , . • '. '.fi 

Società del Giardino, — Il con
corso 'di ieri sera fu piuttosto scarso, 
benché per un tratieniméntp dì•com• 

.^lpdì^r e; beillo all'aria aperta, cpme 
quello del,Giardino Amulep nonsi^ppssa 
esigere gran, cpse di più. ; : ~- • 
> ;,É certp però che. non,seno,gU spet 
lacoli teatrali.^|elli,che possono atti 
rare un pubbucp al Giardino: bensì ;la 
idea di passare qî alctie p/ff delle calde 
sere d'estate in lieto cony^goo, di itro
varsi cogli amici, dì scambiare una;p^-
rola con amabili.cor^oscenze., , .... 

Tutip questo si puòavere nel !5tar 
_^in& d^iriiìegfia, coiràggiupta, dì un 
buon servìzip e dì unpp'dì musica. Or 
bene: noi speriamo che nelle sere suc-
Cf'ssive il concorso sarà mollp più nu-
merpsp. ^ . v 

B a l l e r i n o della Fiera. — Gli 
ai'rivì per la'prossima iSera del Santo 
sono cominciati. Parecchie stalle sono 
già occupate: in genere cavalli si vede 
qualche ruba ballai 
: Caffè. .-r/I.prppriflarìi dìqualcunp 

dei nostri caffè hanno da ppcp in qua 
migliorale le teppMzerie, e le mobilie 
del loro esercizio. 

Citiamo fra gli altri il Caffè Canossa 
alle Torricelleje l'altro Càflè ifì Piazza 
delle Erbe all'Angelo. 
:. Teatro Oartliikldi. ^ Questa sera.. 
al!e,i;Or.e 9,, la dramnaatica .̂ Compagnia 
Tosê M,; darà principio in questo teatro 
ad un breve corso di rappresentazioni 
colla commedia Vn povero Parroco^ e 
f a r s a i •!,• '•: 1̂ 1 .̂ ; .1 :• K> 
, Diamo il benvónutp alla Compagnia, 
e le auguriamo buoni affari, v ì. •'• 

Kmeendio. r-rA iConchf, frazione del 
iGpmunedìGodevigp, Distrette di Piove, 
, scoppiò, la npiattìna del giorno !• corr., 
per, causa ignota, un incend|a^nella casii 
di certp Azz?ilin Lodovico, deup Canario, 
uomo industrioso, solito a;.dedicarsì;al 
trasporlo dei prodotti dì Chloggia, che 
vengono sbarcati a; Conche per Piovo 
e per Padova. . , s 
,,i In, brevi istanti ìa modesta casetta del
l'Azzalin fu t^tta investita dalle fiam,me. 
,,Fu per miracplp se le persone della 

(fàn̂ iglìa si sono salvate, e se il fi]p;;o, 
n̂ ercèi \l-vento clie distoglieva le flam 

' me da quella direzione, non sì apprese 
, anche agli altri,,casolari vicìpĵ ,cì̂ Bi co
perti a paglia, còmq quello dell'Azzalin, 
sarebbero stati distrulli irreparabilmenie. 

Alle grida di soccorso, il primo a pre
starsi, a dar or'iini, a contribuire colle 
sue fatiche personali fu il sig. Curato l 
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dei I11030, don Marco Boso, che; perciò 
ei merita'ógni elogio. Anglie altre per-, 
sene sccojrsero per (lare BÌul,otfrria or 
mai 'rQpf'r.T (H'ètn̂ R'gitlriî p'dellfìriBfindifj 
avea rugo inui.ile ogni" sforzo^ Ttiiui ;8i. 
bruciòvRtqnolla povPra,̂ fimigli.Jì,>.ìn <ló , 
dici Hi nUfPPrn, rimnso Bentn vesti i 
«etiz'i letto, privii in9f'mn\a di.tultpMi . 
'• SaPiiiìimo die il bt*fivo ciiralOi-d*in 

Blf|ivo Bî so, il quale sotto ruvida cofr 
tèr'rìa 'niisf'ò'rirle'lm'duOre da CeSarP, 
aperse Iri' sui picchia canonlcra ner' Pi ' 
."Cnvfrfi're {j:ÌMh''ffi!ibti k st'̂ nzi fin studiò' 
JI tineiió, jierfìno li't- sa'griìjti|| sono tra;-' 
mutate in aUrettante slonze da letto, Hove 
'SU pDon pogH» riposano tutti quei di-
sgMzinti. Ma qufl prete non potendo 
fare di più aperse un^ colletta, e sap 
pinmo che uno dei prirtii òri iscriverai 
pQT dirci lire fp ij sig. Giuncppe Gloria 
di H"'- ^^^^ spariamo troverà pronti e 
imm< rnsi imitfitorì tiél soccorrere tnnta 
sventura, , :i • 

Piccola PoHta. — Sig. S. ff. di 
S. Giustina in Colle Pareva che non 
fosse più d|uopo tornare sull'argomento^ 
mfl poiché lo desiderate,, ci presteremo 
volentieri: affrettatevi soltanto di ripas 
Bare a! nostro Ufficio.- , 

Converto de] sestetto veupto quft-
Btfl sera alla Bìrrerìrf'degli Stftti Uniti. 

Itport. — Nel grnn premio di cento 
m il fi lire delle corse, di Parigi gl'Inglesi 
furono ,:,co.inpletnmente hnttulì. Arrivò 
primo -rSâ t̂ a/o**» secondo Nouqat., tutti 
due appartpipenti al sig. tupin. Essi per
corsero |̂Cl̂  metri m.tpe noinuU even-, 
tìquflitro .spcondi. '̂ ., . , 
' Assisteva alle corse una folla' im .̂ 
merisa; ,nessun incidente; furono arre-
slati una quarantina' di borsaiuoli.^/'' 

Auclie In Trfbnnniet -^ La Bror 
vinm di Bovigo narra un fatto grave 

^ufceduto ieri nelle 'aule di 'aìiel tri 
bunaìe.:, _ v 

«Si doveva trattare al Correzionale 
; uffa causa conlrofGuflrnìeni. Alessandro, 
detto Softo/fl di Adria, tre dei suoi 
figli, e la moglie, coinvolti nell'impu
tazione., di dpe funi commessi ad opera 

•prmpipale di due dei ragazzi/l'uno l̂ ie-
troGftllo^.figlio naturale della Marghe
rita Gallo moglie al Guarnieri, e l'altro 
SMarco, figlio del Guarnìeri di primo 

. l e t t o . • ' • • - ''•'••• 

Prima dell'udienza i! padre Guarftiérì,' 
: che era a,piede libero,'vide'nel cori'ir 
^doio dèi Tribunale li sig; .Silvano Pro-
..sdocimi dalla cm bottega erano.state; 
"rubate le lire 237 furto del quale era 
ipi'putataparte dìplla famiglia Guarnìeri.' 

; L'Alessandro Guarnìeri si avventò aljora 
. contro il Proadocìml (che era'In' èom-
>,,pagniâ a*una sua figlia gióvane 'ed avi'' 
_̂ 5venenfe) e tentò menargli al collo al

cuni colpi con una • rò nèh otta bene affi-
Ì^U che a guanto pare gli serviva per 

..ìii'guo .mestieref4i fibbrjean^^ sedie/dì,: 
paerlia;';: 
, li Prosdocìmì fermò il braccio asaasì' 

: sino sull'istante, e si piegò in modo-, 
• che la ronchetta non pot^ per somma 

fortuna,,tagliare che n<.vesti(,o.. .]:-haL' 
Intanto accorsero tosto alcuni àdetti 

: al Tribunale e due reali carabinieri che 
• ammanettarono il Guarnìeri, togliendogli 
L;a forza dalle mani la;50Rchetla, JÌÌ 

Il Guarnigpi esclamava che da dieci 
, mesi era ridotto alla miseria, vcausa la 
imputazione ch'egli diceva falsa, e giù-

. rava che sì sarebbe vendicato. 
I L 

Inutile il descrivere la commozione 
^che uiì tale fatto ha prodottò. 

In seguito si cominciò il dibattimento 
per furto, ohe^3i Chiuso coll̂  condanna 
di un aéno,e tnezzo di custqdia al gio
vanetto Gallo (già raccolto nell'istituto 
Colletti dì Venezia) per un furto quali
ficato ed un furio semplice, e la òòn-
danna fu COFÌ mite perchè il giovanetto 
non aveva ancora raggiunti i'14,annl!lt 

. . tn fratello fu prosciolto, un altro con-
'dannato col carcere softertOj la madre 
condannata a dieoìgìorm di carcere 
per ricettazione dolosa e. finalmente 
l'Alessandro Guarnìeri, assolto per in-

'sufficienza di prove. 
per cit;\zione direttìssima si cominciò 

loslo il secondo dibattimento contro lo 
stesso Guarnìeri per màfacato ferimento 
-e gli fu delegato a difeiisore l'avv. Fol-
chìnl di Crespino. 

lì P. M dott. Pasini espose'con brevj 
parole il fatto, quindi^^P'^^^to con̂ in̂  
sCiòa discorrereOLic^ssiVàmentaconcitato 
enoii mostrandosi pentit-ìdo,! reato oóm-* 
' Ì J i 'Ésso . ; • ' ' ! • • '••'':• ' : - • ' " ^ V -

•L'egrpgio diftmsor.e rammentò,al!9,r^ 
il codice di procedura penale Rhe'pèf̂ *: 

%elte"òll'irtìf)tìiatn.per icitazione,diret 
ifssima ài' prepaî iir̂ ì alla' dvfsàa entrò' 
Hin termine di ,tre„giorni.. - T t̂^ 

'imputatfr avendo dichiarato di valersi 
i quesi-'a facoUàv il dibattimeniò fu ri 

KiandatcasabatOi •,. 
.. liraclo dello s ta to cl*ll« 
• " BoììeUino del 7^ giugno ; '] . 
Nascite — M̂iisVhì 2 —''̂ tìmrnìne B. 
Matrimòni — Alfonsi Domenico.,, f ib 

bro, celibe, di Uoncon, con Saniiò Fran
cesca, oassàmanaia, nubile dì Padova, 
:' A/prfì. - i Ginetto Giuseppe fu Ant;V 
nio. d*anni 48, facchino, coniugato. 

Faiiva Amabile di Vincenzo, d'anni 3. 
Fornarò Antonio fu Bortolo, d'anni BO 

facchino, celibe. 
Bresoìaio Frfincesco fu G. B-, d'anni 

78t H"overittor vedovo, 
Gendon Antonia di Giovanni, d ann 1 6. 

Tutti dì Padova. 
Palluro Teresa vedova F-isan fu Gìoa 

chino, d'anni 60, vilHcà, di S, Martino 
di Luparì. ' - "• ' f̂' 
• KomanelloEi-minia dì Pasquale,d'anni 
17, viilica, nubile, di Vigonza.,,....• 

testando nuovamente contro la taccia- dì 
cnratlcre regionale data ad una l^gge 
che ne ha uno affatto diverso eàtìiende 
frenare e punire i de lìlti e restituire la 
sicurezza dovunque sja turbata 0 mi-
lacoi .turbarsi.. • , 

- - ? t 

• j Furiano infine .Cas'aj/no/a per sostenere 
le proposte fjtte dàlia riiihoranza della 
Commissione, e Longo- per combatterle 
nella piirte relativa, ai provvedimenti 
giudiziari. lonf/o inoìtr,e:giusÌiflca. la ma» 
giatratura siciliana e la popolazione delle 
pi'ovincia di:;Cà(,anià da appuntì contro 
essa fatti in alcuni rapporti al mini
stero. * (Agenzia ^le(ani) 
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CAMERA DEI D E P U f P I , 
.- 1 jhi^ 

• Sf#J Presidènza BUNCHERI 
:•' Seduta ^m gvu0}i^;' , 
! Annunziasi un'interrogazione,"di Vî ó-
Aceto al ministro .dell'internò intorno 
ad alcuni fatti avveduti % iAcir?,!))̂ ; in 
spgilitò rg. .protesta contro la relazióne 
dello scoi-éo 'settembre del prefetto di 
Catania; pubblicata fra v documenti ul 
timi, presentati (Jal mìriislero. "'• •; 

Coniinuasi la discussione generale del 
pXpgelto sui provvedimenti straordinari 
dì sicurezza pubblica. ,,; ^ ,̂ 

Laporta censura prima la. \ 
ziòne fatti! dal ministóroî Bi documenti 
diretti 8 porre in mala^^qcfe'If'iìgpola-
zioni : aìpiliane,. la quale,,pubblicazione 
dubita abbia; in miri^ij esercitare presa 
;Siohe sopra il voto della Gamerai e fa 
notare come: questa trovisi in presenza 
dì una legge diretta alla Sìoilia;:epp»re 
respinta dalle rappresentanze di questa 
e é.he per ,tàrito egli' riiìent^iibti sia dì 
pùbblica sicurezza ma'di^reazìonérpo 
litica. Quindi, colP appoggio 41 vari 
argomenti desunti dai fatti pfissar̂ y in 
quell'isola e dei procedim?P,tiì,<lelle dì-
vér'àò' Èimmìniatrazioni,̂  passa a: dime-
Strare che; j : mali,-.clepl.orrt̂ iy là meno 
che: altrove non si ppsaono .rin^ediare 
cph provvedin^enti occezìònali, ' e pro-
mjuz'». parole e fa,alc|||,alluMóni,"àlle 
quali il ministro Spav'enfarisppndecon 

'altre parole risentite. , r 
Sòllèvànsi dai batichì'della- sinistra 

, yĵ qi vivacissime dì protéstaè ^rida dj ; 
"irette, a far,- rìQhiamare all'orbine il mi 
nistro. L'agitazione dura per qualciie 
tempp. Cessata questa, Laporta contìnua 
il suo. _d|̂ corso, f^^^- ' " 

MinghHli crede -dover'nmettere la 
questione nel suo vero stato. Non com; 
prende come si accusi il ministero ;di 
avere chiesto per legge provvedimenti 
straordinari, mentre questo era il solo 
vero procedimento coatituzionale. Ricon
ferma che lo scopo della legge è re 
spìngere il malandripaggio ed il brigan. 
'taggio, epperoiò non dovrebbesi attri
buirle alcun carattere politico, ma può 
ammettere anche questo, comprendendo 
come l'opposizione non fidisi di dare al 
ministèro nuove facoltà.'Ciò contro cui 
protesta è che sì voglia farne una que
stione regionale, mentre il governo chie' 
de queste facoltà straordinaria per le 

^Provincie e circondari, dove# pubbljcji 
sicurezza sìa compromessa, sia nelle 
isole ovvero sul continente, 
, Sa benissimo che in Sicilia hanriovi 
Provincie e circondari rdtrettanto sicuri 
quanto i più quieti del continente. Re
spìnge le accese lancìategK da Pa'erno-
Siro e rende alla Sicilia tutta la giustìzia 
e l'omaggio dovutole. Conî hiude prò-

• Scrivono da'Roma tiM Gazzetta del-
I^Emiliat •' • ••• ' '• ' ""• ••'. 

.,. Mi è gratp potervi confermare quanto 
ieri vi scrivevo, che cioè le previsioni 
che-SÌ; fanno più generalmente intorno 
all'esito della importante discussione ieri 
incominciata sono favoiivbU- al Mini
stero. Non SÌ può negar^ che per due 
giorni :ia massima incertézza abbia re
gnato a qqe^to proposito. Mi t,iiltoha 
salvatp la 'risoluzióne energica presa 
,̂ al Ministero dì nou' irecedcre mìnima
mente dalle sue proposte, aff'-ontando 
tutte le eventualità possibili. L'opposi
zióne, vedendo che iì̂ suo' contegno mi-, 
naccioso non • ha àpaVentato altro che 
taluni Conigli della maggioranza e,non 
punto il Gabìhètlb, si trova alquanto 
jmpa>l9iata é non si dissimula la deli 
óatezza e le difflcollà della sua situa
zione, p̂ur èsdendp deliberata a com 
:battere con tutie le sua forze. La qne 
-stiohe è'stata posta nettamente, radi
calmente. Risolverla in senso contrario 
al Ministero sarebbe riiifrancare ì mài-
fattori, § infelice,quel Governo che do
vesse reggere la sicurezza pubblica die-
irò un voto consimile. E come il con
tegno risoluto del Ministero ha fatto 
impressione sulla Ministra, così ha non 
poco spauriti i suliodati conigli, i quali 
non sanno capacìtaralcome esso abbia 
patuto avere tanto, coraggio. ' 

i ^ ^ g ^ n H ^ ^ M 

Estratto dai giornali esteri 
\-

Uimperatnre d'Austrlalha conferita la 
gran cr^ce dell'ordine reale ungarico 
di S. Stefjno a iDoa Alfonso X\l re 'dì 
spagna in ricambio dì un! alti onorifi 

^ r • . 

cenza .da questi accor.iatagli. 
. L'impt3ratore Guiirliolmo siècongra' 
tulato coli'imperatore Francosco Giu
seppe pel suo felice ritorno dalla Dal
mazia,/. •, 

T II m.icstro Verdi comparve alle 11 a. 
del 7 nel. Teatro dill'opera di Corte dì 
Vienna per dirigere in persona la prima 
prova generale della sua Massa. Il ce
lebre compositore venne ricevuto con 
numerosi evviva dai cori e dai membri 
dól l'acca de in! a di eahto e da lunghissimi 
applausi. Vérdi,^ingraziò cortesemente 
dopoché cominciò la próva.'tìurànte la 
esecuzione nei punti più salienti gli e 
secutori fecero la parte del pubblico 
esprimendo le più-vive approvazioni. 
Verdi che parla per, lo più in francese 
coi membri deirorchestra rimale.meilio 
soddisfatto deir orchestra medesima è 
dei cori ed espresse ripetuta niente che 
yennerp superate le'sué 'aspiettazioni..: 

Londfa che da principio aveva offsrttf 
una fegtailsoll municipi francesi, "ha 
deciso di invit.trei,Sindaci di tutte le' 
capitali!d',Europa. ! , ;; 

Lessèps h;rconsigliato alla'Comràis'i 
s'one III î atnc!̂ ',dertMt'̂ .ito coII'IÉg'ttd 
riOetionie la rifoi-pìà gHirfi«i.'trià al ijuale' 
la ConìTm..sìone èra siati sempre av-
verda. „,. \ ,-[ 

Don Alfonso è pirtito 0|<gi con SUB 
moglie per Sarvàr ' nel Coihìiato/'di 
Eiseubtìrg. Sarù di riiornola proBsimà 
seilimana. 
^-• ' ^—:- 'àì*-^--tt±~^±t:::tJ:it^_ •-J h ' \ 

orriere della sera 
e glusno 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

• t : 

lìomat S giugno. 
Misure eccezionali.... {sarà continuato), 
È una discu.isionè molto simile a quei 

;romanzì.d'Appendice,-,che stancano la 
pazienza degli abbonati. A ogni modo, 
bisogna avere pazienza e sorbirsi in 
pace ancora un paio di giorni dì spro
loqui e d'eloquenza enfaticamente mac
caronica. 

Npfj vi dissimulo che al punto in cui 
sono arrivate le cose ogni timore, ogni 

'apprensione sono' autorizzati. Una volta 
a parlare è. a spiegarsi ci si intendeva: 
.adesso, più si paria, più ci si spiega e 
e meno ci si intende. Gli è che ì pun 
tigli hanno "invaso il ppstp,,che, nel 

;cer,yel,lo umano dovrebbe essere serbato 
alla sòia logica; tant'è ,Vero che la 
Reputazione siciliana contìnua a parlare 
ed a fremere in nome^della sola Sicilia, 
ora che dell' isola non se né parla più. 

Ne'partiti la solita Babele, ctiì nem
meno l* estensione a tutta ItaHa delle 
misuì̂ ó- CàntelU ha potuto restìtuirela 
intelligenza degli idiomi.; È lecito spe
rare phe a poco a poco, la situazione 
sì chiarisca e.l'apprezzamento dei fatti 
riguadagni la giusta rnisura? Certo che 
sì: altrimenti, la Camera sì condanne 
rebbe da sé. Non voglio insinuare che 
il ministero vada covando pensieri di% 
soluzionisti: ma vi sono crisi e'̂ crìsi : e 
a mio avviso la*̂  Càmerìi yi è già in
corsa. Nei gÌudii5Ìi degh upminii ^d'ordine 
essa non ha celtp, guadagnato; : 

Del resto la situazione risulterebbe 
chiara dal fatto che,, gli organi dalla 
Opposizione non osano alzar le speranze 
sino ad una vittoria, e fanno parola di 
un serbico rimpasto, il quale forse non 
ha fondamento che in un loro semplice 
pio desiderio, ' ' ' • 

I 

Il fatto è che ammessa la sconfitta 
delMinistiiro, sarebbe difficile assegnarla ' 
ad un partito speciale; circostanza che, 
parlando a rigore dì costituzìonulità, le 
terrebbe ogni valore. 

Crisi greca, e nient'aUro. I. F. 

r\\,Morning,,Post di.ce,.che.il governò 
rumeno, ha :prote^tato,cpn una nota del 
10 maggio contro ia decisione della 
Svizzera che la Rumepia non possa ac 
cedere alla convenzione di Ginevra. 

• ^ 

il governo rumeno si fonda' sulla 
circostanza ch'esso possiede un'armata 
con un capo supremo da lui stesso no
minato ed una bandiera tiazìonale, ed 
insiste sulla propria indipendenza. 

In realtà però la Rumenia non è uno 
stato ÌQdip,endenle e perciò il procedi-
mento della Svizzera è affitto regolare. 
La Rumenia cerca sempre il mezzo per 
far valere di soppiatto la propria indi 
pendenza. 

La Deputazione territoriale della [Ca-
rinzìa ha presentato al governo au
striaco una memoria acciò al più presto 
possibile sìa presentato il progetto per 
la costruzione della lìnea Tarvis Pon-

'ì -

tóbba. L'istanza sì fonda sui progressi 
della linea italiana Udine Pontebba chtì 
sì calcola compiuta nel 187.7., [Se, per
tanto nella prossima sessione del Parìa 
mento non vien presentato un progetto 
è probabile che col massimo svantaggio 
del commercio e delle finanze austriaobè 
la linea Tarvis-Ponlebba sia compiuta 
più tardi della linea italiana. 11 Comitato : 
territoriale non può credere che il mi ' 
nistero dimenticherà i desideri ferventi 
delle popolazioni, le petizioni della Ca
mere di commercio, il trattato coH'Italia 
e le decisioni d'ambo le Camere. Se U 
governo austriaco irislsitiràj l'Alta Italia 
non avrà più prelesti per la lentezza 
dei lavori, e il governo italiano, ŝ arà in 
grado dì spingere la detta Società al 
loro rapido compin^ento. 

tdi^ Gazzettti di Colonia ha il seguente 
dispaccio in data del4, da Parigi:, ! 

«Ieri alle ore 2 pom. il sig. Thiers 
ricevette una lettera dal principe Hohen-
lohe con un grosso paccq che conteneva 
le opere dì Federico il Grande (34 vo
lumi). Oltre la lettera di Hohenlohe e-
spresae nei termini più amichevoli, vì 
era uno scritto del maresciallo Santeùftél 
che si stimava felice dì essere incaricato 
dall'Imperatore di Germania di regalare 
a Thiers le opere del gran Re. L'Impe
ratore le inviava per dare all'uomo dì 
Stâ Q CrancBse un segno della sua sira^ 
patìi\, <Jel suo rispetto, !̂  della sua grande 

: '. ,:, .(isewsìa Stefani) i,,',7' : 
PARIGI; 8.i ---W Conslitufionneì, ha 

lib discaccio i3a Alessandria d'Egitto ,chc> 
annuncia che',iV»&ar>a5cfd fu: nominata 
ministro degli esteri. : .^*^r? 

BRUXELLES; 8. w. Il ministro di giù-
..stìzfa prèSertiò alla Camera il progetto 
annpnziato c^e; tende a punireja bro-' 
posta,,riòn .accettata di cofiiméuerral-• 
cuni crimini., f- ,-. .4. 

VERSAIfJ.ES, 8.'-r.,L'AssQmbÌoa con--
linuò Ia,.d:scMS8Ìone pullanJiberlà,,dMn,-' 
ségnamento superióre; ''̂ approvò cort 
grande maggioranza Vàdlt, malgràtia-
['opposizione, della sinistra, f ^ . ,.., 

Ni; Bmum^Qf^'ùOstdeut'sche conférma 
^Sf 1*!!F?# ̂ Sa'1̂ ÌV:<«el'a: provinéiâ flĵ ^̂ ^ 
flana.aven<ip per{Jscirittp, presentata,al 
•presidente supcriore^ dpllà̂  provincia lì 
dichÌ;irazÌone dì; òbbailieriz;!, le sóvVen' 
?'9nì; .,djggià, :soppre?,sp' furpno,: nupVa-
ménte accordate. ; 

!;•; r ;Là';cìttà'di Marshanak in" Russia'fu 
incénflinia 
„ ••''•-•.-..1 • . . v-rrsTTf r t T ~ - i — 7 — - r - r - r - T T ™ . 

Ĵ artQj.im'm *̂'' ;'do;K',,t)\-i gsretite rmpons. 

PÀD:OYÀ:--TREVISO-VÌCENZA. 

Le sottoscrizioni al Prestito avendo* 
ecceduto il numero delle Obbliga
zioni richieste, il riparto aVrà luoga 
nel modo seguente,: ^ 

Le gpttQgcrizìoni ;al di sotto di 30 
Obbligazioni rimangono, irriducìbili., 

Quelle da 30 Obbligazioni vengono 
ridotte a 28. • 

Tutte le altre vengono ridotte at 
68 0[Q trascurando ogni frazione. 

Dal 14 al 18 Giugno, Córr. ì sot
toscrittori potranno, presso le Banche 
dove si sono sottoscritti, dare in, 
nota i tagli nei quali desiderano avere , 
ripartiti i loro titoli interinali no-, 
mintitivl. i. . 
• r sottoscrittori che non fanno una 
tale .dichiarazióne dovranno ricevere ' 
•i titoli nei tagli allestiti. >K 

^ Dal l a i 5' Luglio :p..v. i^scrtt^ , 
scrittori dovranno fare il secondo 
versamento con L, 70 contro consegntt.v :̂, 
dei Titoli,interinali nominativi, 

•All'atto dì questo versamento con
tro conségna dèlia ricevuta provvi
soria, verrà, abbonato ai sottosórit*-
tori l'importo della maggior somma.̂ -
versata.• ^ • , . 

' Vicenza, ^ Giugno 1875. . ,j 

^ IL COMITATO P M A N B S n DEL CONSOiÓ" • 
FEDELE LAÌIPERTICO Presidente 
ANTONIO' BOZZI \ • • ~- '' • 
Giov. BATT. LÓRO' '' 

W^ 
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^ ^ . f 
E- - • 
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Telegrammi 
Trie^'te, 7. 

: li 17 corr. avrà luogo all'Assisie il; 
dibattimento; contro Luciano Revere. Il 
medesimo .tpfnapdo ; a-Trieste da una 
gita fatta la domenica di Pentecoste ad 
Isola,,con.alcuni gìovimotti, sì mise alla 
vista dì Trieste a gridare assieme con 
loro in favore deiranoessione di Trieste' 
all'Italia. 

Parigi, 6, 
Secondo la Franco il lord Muyor di 

; . • > ' . > ! ' • 

Ou 

«J 

cs 

Dlréitore rie! Nflgoziò di Pisto-
ria ih Via Rodella. col:giornea 
13 corr. si trasferisce ,ne| Ne 
gozio dell'ex Vittore Tfevisan 
posto in Via Teatro S. Lucia 
di fianco al caffè dei Svizzeri. 

Fidexite n-̂ .l compatimento dei 
suoi tanti avventori e sicuro dì 
vedersi: on|t,rato anche in av
venire, proniette fin d'or:i,,i",ua-
lità diitinttì nei generi e modi
cità nei prezzi. 

-> 

Vcrsaraouto delVottavo ed ul 
j 

t imo Ucclmo. 

(YecU avviso in quarta pagina) 

Una cosa InteressauCc. 
L'annunzio dì fortuna di SAMUEL T!E)CIC-

SCIIER senrA,che sì tj-Qva nel numero '̂oggi, 
dfìlla nostra gaiizetta è molto interessante. 
Questa casa ha acquistato una si buona 
riputazione per il pronto e discreto pagâ  
mento delle sommo guadagnato qui e nel 
contorni che pregiamo tutti i nostri lettorî  
d'attendere al suo annunzio d'oggi. 

Vedi quarta pagina. 

j ì ^ 

y 1 

_ / 

-•a^r 

' .• 1 . 1 

.1 7 d^. V 

. .•-vi 

- - / ^ 

5 ^ S 

>• ^ J 

fcj-
r 

..T , t ^ 

y^ 

Jt L 

• - . - ^ 

••:;;. ; v 

Tip . 

I . - ì 

' ^ ^ ^ 
H ^ 

Vi^i 

^ -J' 
K 1 

ì ^ 
,1 . . i 

^r_\̂  .'^m 

I . 

- i 

^•r 

\» 

I ? 

•^ -

i^ Ì^-7 t ' 1 %'mm.:. r -

^s-' 

*\:'?^?\^ U. - * ' 

.^-1^', •"ruv 

Jì, 
k . . - ^ 

l - f t 

. M -L A 

j . -1 s • p f . l Z l ^ - [ . j 



t^^ 

'.^ 

. | ^ 
- J - ^ f 

t̂̂ l-
^xH 

^ .-ì 

t 1 

> -^ h V 

• r . ^ ^ 

• • ^ - ^ 

•. _ M " 

^*. 

^ c^ 

< 1 

f^;^ 

* 

" t . 

Giusta la deliberazione deirAsseniblr.ifffì-
tieraie U marzo, p. p. il versaniejito dell ot
tavo ed ulliiiio deciniò rrsta richiamato'e 
ddvrìi efìellUitrsi dal 3 al 10 luglio p. V. 
presso In Sede Socialevdi Milano ivia':M6r-
calo N. 9}, 0 presso la Casa Centrulfì' di 
.Schiodo la Filiale di Padova (Selcialo San 
Antonio N. -1370), od anche in Xeneih presso 
la Banca di Credito Vèneto. ' ' -̂  

V imporlo del decimo per ciascu-' ' ' ' 
ai Azione cssiìnao di . . . . . L. 25.— 
e .dovendosi conlcmiioranea-
mentè''oòrapftn8are il divi
dendo 1871 i n . . : . • L.5.-— 
nonché^'interesse del I Se-, 
destre lfi7tì' . » 5.2S 

i. 10;25 

IN PADOVA 
*3s,.^ 

la somma da versan; efTcttivamente 
a saldo rt^sla di . , U 14.75 
per Azione. . 

Si ricordi! il disijoslo dcirarlicolo 7 dello 
Statuto. Sociale per le Azioni in niora. 
,^Cm altro àvvièo ei itidlclierantìb, lo mo; 

dalità da osservarsi anche per il Cambio dei 
Titoli ivecchi to-Tìtoli nuovi. 

Milano 7 giugno 1878, 
ÌL CONSIGLIO D'A-MMINISTRAZIONE 

-1-423 

V - ^ - + 

BBLLAVITE prof. L. - ^ RiproduziònQ delle note già li-
t9grafate dì Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L, 

Id. —'.'Note'illustrative e criticlie al ^-'odice civile 
i deLRegno. - Padova 1875, in 8" . . .' . > 

FA VARO prof. A. ' ^ - ^ ' Integratore di Duprez ed il Pla
nimetro dei movimenti di Amsler. - Padova 1872 > 

KELLER prof. A. — Il tfoeno agrario,-;--Padova. ,186^, 
in 12' .-• j 

8.-

5. 

1.50 

2.5Ò 

àlberad 
'•• o-r K . i^. 

I» B.lavico nel T r e n t i n i 
.'TT-- d ijoiét Bella Vista ^ '"•'' 
in tutta pròBsimità allo Stabilimento balfteare 
vicinissimo, alla ^deliziosa. passeggiata del 
Monte S- Biagio, lungo ronjaiUlcoe apocl^ 
^assi dalla ppiagpia del Lago di Levico; '; 

Questo Alberga bh e sarà apèrto per il se
condo anno col giorno 1 giugno cohlionc 
8(^ «|c(pó ari9se, arredate con tutta eleg mza 
è' éOnlbrlo, con saloni di ùonvcrsaéione, Bòtr 

Jega (la Caffè, Tabie d'hot, e Restaurant con 
lòeglB dìse,r.yizio, Giardino, eproprià'O/naf-
cmia, il tutto in fabbricato isolalo. . 

La prontezza ed/ esÉiìtezza nel servizio, 
•buoni cibi, squisiti vini, a prezzi moderali, 
e la cura al miìggior benessere dej forestieri 
sono pegno'sicuro alsoiloscrittò dì Vedersi 
largaminte onoralo dalla frequenza dei si
gnori bagnanti. 

L'albergo è collocalo sulla via postale. 
Sì previene che nell'albergo stesso si par-

lanole lingue italiana, ledcsoa, francese ed 

. - H ^ . 

MoNTANAkt prof. A. i— Elementi dì Economia politica. 
: / - :Padovaa872, in 8"- . . . . . . . . > &.• 

RosANEilLi prof. e . — Manuale di patologia generale. 
'. ' , - P a d o v a 1870 . . . . ,., . , . , . , , . ,,. » 6.— 
ROSSETTI prof. F.. - ^ Sul magnetismo. Lezióni dì fìsica. 

.- Padova 187-1, ;Con figure. -,. .,K . ., ,. ^ > ..'S.-̂ T: 
AcaARnP-pfpf. 3P. A., r r Spmmario di un Corso di 

Botanica. IP, edizione. Pàdova, 1874 . . **. .̂»' 
SANTINI prof. G*^— Tavole dei Logaritmi precediate da'• 

\un ' Trattato. di Trigonometria pian | e . sferica.!.' 
«IIP edizìonei - Padova. . . ' . ; ,' . . ; > 

cBUPPÉìiprof. F . - ^ Il Diritto ddleóì^Wìgazlónì secondo :̂ , 
ì pHuciJjìirdeì I )p t to RomaiiOii - Padova 1868 ,• > 10. 

Tòtòtei^'prof. G .P . ' - - - 'Di r i t to . ' 6̂  procedura penale. ' 
'̂ C ^ ' I I P edi^iorie. - Padova ;1875 .* \v ' : l ' : . : V-T'> S.-
TuRAZZA prof.^D. —.Trattato d* Idrometria; e .dìdraulica 

pràtica. IP'iidizlonei - P à d o v a , 1868 .> . . > 10. 
' Id. ' ^ ^ Eletàétìtì'di Statica. Statida dei siktèmi rigidi:^' ' ' 

Del'moto dei sistemi rìgidi. - Padova 1868 *;6. 
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, L'acqua d'IÌ'AntWiptpintc di P«j« è fra ie for-
rugìliiOse la più ricca di carnonati di fer|b.;^ di,soda & di,gaz carbonico; e per qonse-
guenza la più efficace e la meglio sopportata ,dai dóbòli. t {icqua di Pc^o, oltre èssere 
priva del GESSO iche esinte in quella dì llECOAUO [vedi analisi MeUincfri). con diuino 
di fchl né usà.'offre "al confronlo il vantaggio *ÌÌ eàaere gradjtuL à l^s to e di conservarsi 
alterala e gazosa. , , , • *' • ' • ^} -

, È dotata di proprietà, Rminentemenie,ricostituenti e d'&cstiVe, e serve'mlrabilmeniff' 
nei dolori di sto,uiacp,,n^Ìle, malaltie dì fegato, difficili digestioni, ipocoiUlrie-JialpiUizioni, 
affòzioni norvosc/onioniggtèi clorosi; eco! ecc. M '^^il 

Si può avere dalla Direzione della F^nte inJBrescia e presso i Farmacisti ilf Ogni cittî ^ 
£'WWlSlB^li'fSli^lf^^/A ^̂ •̂ î "'̂  '̂ "̂ i signori Farmaci3.ti, tenta, norre in,, cooimorcb 
tlMUlW faSà^U Jliî \lfcyHÌìi un'acciua. che'vantisi Drovcnicnlc dalli 
non esiste, allo scopo di confonder! 
:anno Rsigere la capsula inverniciata 
tOHGHETn. ,. ,„. , :; • .. „ , . .^ 

Depp^ito,principale, in PADOVA press^lU sig. GiMEGOTTO P I E m O 
Via, Falcone, N. , l200 A. " , ., - ' ' - • '!' ' -•'•Z 

, " , 
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^ -.-^ 

id. 

inglesef. 
K -, j 

{ • • i V ^ ^ • i-m proprietario 

>:̂ >j 
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i i ' • f V. àttivnlo iJ Ift «Seunàjò, m«& 1 r ̂  i. V f I . 

R.OSSEKVATOHIO ASTRONOMICO, 
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f Alto VA per ViiWKMA .̂  

u--,<Ul^() : •:.iO,giugno. 
f/t:'j. 1 A : P.ie7,X,Pril vero di; -Pfulpv 
T^̂ nipo meil. di Padtvy;ì.Q f̂ì jiA.tn,.,;̂ )̂,:».;̂ ,! 
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.BUaKTTmO COMMRllCÌAi:É i'i 
<Ven«5ESA.8. .^.Road.;it. 78 -̂ ^̂ .,.78,15. 

5^«i»^f( ,,8..; •-• Jiftndif. .:it. im^ ..--..-r 

ic^g. Mercato invonnto. 
f.!oK©,8., .Sde,,^^pari,-n\eiio fòrreiilii 
jLodiHjé, « B^ozztìti:'Viimijii;U9.'.'' al mer-
()iS!-ca'ttÌKeoriiìnt5t9. .i\ qnau}-mi}y<>' di 

\̂,J)|izS!o|i,̂ niJsltU! ;̂ (a.iiiî lti<iii, s\e!eva 
a circa chib'KramEni,>:30()(). Mancano 
uncora le quajii;,̂  se '•'"•--"'' 
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|deU'ABBAZÌA'Dl FÉGAMl» (Kranciu) si trova SOUfAiN'fO ,-pttósÒ "le persone-q^vsotto 1 
•Jnómìnfitfe, le qnalli8Ì''spiioipbbligfHtì por iscritto, a non vendere, alcuna imitazione o j 

contraffiiziono qualunque di questo delizioso e igienico liquore da tavoIal.'U pubblico r 
e pregato indirizzarsi soltanto a queste case, óve sarà Sicuro •diftrovaperÌU.̂ pi;adotto jf 
puro, d'origine'certa."':^!^'. '•• :- • r-. ' >-';-;;i-, \'-''-è^gm-t^n^' '•'•'•'\-h^-]\\ 

' — * • ' • VitORENZO DALLA BAKATrAnfìgozIanlèi ., ,.'•,.:..-. LA 
' . i, : } ,,. , .LUtGL.VlANELLp-confetturiero. ' . ' ; 

Si deve sempre,esigere reiichetWpòsWà,piedi della bottiglia contrassegniita''aal 
Direttore^P^eride Ari .cgi ' f tnd 'Amè.^ '^^ ^̂ ' -^^'-^•- ••' ,••••'• ••> ' 

" "'. Ì)eposito generale'a'Fdò'rtmjo (^ein-inférìeuro-^ErÉìnco). (Ì - : 16-27 

, > : ; , ; , ' , . , 

Guadagnoj)rinci:V^;;'̂ *-'̂ '" :̂  ^c • ; ;^. j/r;w;o H . i ^ ' • r K | ^ - i ,gi/adagni 

paÉ-,-... ̂ «'-i^nuovolaÉnzÌp i:!mm .̂«"̂  ^̂ -̂"" 
\ 

march i;m «iioya 
moneta dtlVjm-

rr--. i : ^ \ ot?!f^M ù J'I ̂ :n"l ^̂ !̂ >"f • 
dallo Stato.. 

H 

MlM-T ̂ f i»l*"<^S^B**\.mw* FLWBill 
pero Ciermanico 
l ^ T v l S r ^ i i T p a r t o c I p r t a i l o i i e èilÌo>'g*ii»«>1»^l»«l4à dl^ én^atlaffiitl nBlo 
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